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Città Metropolitana
Allegato n.2 al Prot. n.6120 del 01/02/2017


 Classificazione: 8.2.1.1.0.0/1/2017
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COMUNE DI MALALBERGO (c_e844) - Codice AOO: AOOMAL - Reg. nr.0002680/2017 del 16/02/2017
Città Metropolitana

Allegato n.1 al Prot. n.10088 del 17/02/2017

 Classificazione: 8.2.1.1.0.0/1/2017
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Prot.n.0002624/2017 del 16/02/2017 
Class.6-9 
Pec 

Spett.le le Città Metropolitana di 
Bologna 
via Zamboni 13 
40125 – Bologna 
 
c.a. Marco Monesi  

Consigliere delegato alle 
Infrastrutture, Mobilità, Viabilità, 
Trasporti  

 
c.a. Donatella Bartoli 

Servizio Pianificazione del 
Territorio 
Area pianificazione territoriale 

 
Oggetto: procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA) ex. D.Lgs 152/2006 per il 

progetto di Ampliamento alla terza corsia dell’Autostrada A13 Bologna-Padova 
nel tratto Arcoveggio – Ferrara Sud (acquisita in atti il 19/1/2017 – prot.997) 
– Formulazione osservazioni. 

 
 
Con riferimento alla nota citata in oggetto ed in relazione alle determinazioni 

assunte in occasione dell’incontro tenutosi il 9 febbraio 2017 presso il Servizio 
Pianificazione del Territorio della Città Metropolitana di Bologna, alla presenza dei Sindaci 
dei comuni coinvolti nell’opera di cui sopra, si riportano nelle pagine seguenti le principali 
osservazioni emerse. 

 
ADEGUAMENTO CAVALCAVIA 

 
Via Paradiso (strada comunale – rifacimento in sede prog. 008+261): 
si tratta di una strada soggetta a modesto traffico ma, a seguito della realizzazione del 
sovrappasso sulla Via San Marina (rif. opere di adduzione - polo di Funo del 
potenziamento in sede del sistema tangenziale di Bologna) potrebbe avere un 
apprezzabile incremento di traffico (verso l’abitato di San Marco) e quindi si chiede un 
adeguamento del dimensionamento della carreggiata prevedendo l’inserimento di 
marciapiedi. 
 
Via Canale Crociali (strada comunale – rifacimento fuori sede prog. 009+911): 
in considerazione degli aumentati volumi di traffico in quanto accesso privilegiato alla 
frazione di San Marino (anche a seguito del sovrappasso sulla via San Marina di cui alle 
considerazioni del punto precedente), risulta necessario incrementarne la larghezza per 
consentire lo spazio per due corsie (almeno cat. F1 – 5,50 + banchina); 

Città Metropolitana
Allegato n.2 al Prot. n.10090 del 17/02/2017


 Classificazione: 8.2.1.1.0.0/1/2017
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Strada Poderale Santa Lucia (strada ad uso privato – rifacimento in sede prog. 
010+339): 
l’uso è privato e la larghezza attuale risulta adeguata alla viabilità i fondi rurali ad est e 
ovest del tracciato autostradale risultano di diversi proprietari e quindi il soggetto 
attuatore potrà verificare direttamente con gli stessi e/o con eventuali soggetti titolari di 
diritti reali di godimento, sull’infrastruttura viaria, l’eventuale dismissione. 
 
Via delle Barche (strada comunale – rifacimento in sede prog. 012+287): 
in considerazione dell’elevato volume di traffico pesante e delle previsioni urbanistiche, 
risulta necessario incrementarne la larghezza mantenere lo spazio per realizzare a 
margine una pista ciclabile. Trattandosi dell’unica arteria di collegamento a servizio della 
parte est della zona industriale Castel Bentivoglio i mezzi pesanti passerebbero da Via 
Asinari e Via Saletto fino ad incrociare via delle Barche. Detta viabilità risulta inadeguata 
per “ricevere” un traffico viabilistico pesante e quindi si chiede di predisporne 
l’adeguamento con particolare attenzione al ponte sul Diversivo Navile (in relazione al 
traffico veicolare pesante a servizio della zona industriale). Le richieste di cui sopra 
nascono anche in ragione delle previsione di cui all’art.20 del PSC recante “ sistema delle 
infrastrutture” che prevede per tali arterie (via Barche e Via Saletto fino all’intersezione 
con la SP – Bassa Bolognese) un “corridoio di salvaguardia delle principali viabilità di 
progetto”. 
 
Via Asinari (strada Provinciale rifacimento fuori sede – prog. 013 + 565): 
in considerazione dell’elevato volume di traffico pesante e delle previsioni urbanistiche 
risulta necessario prevedere lo spazio per realizzare a margine una pista ciclabile quale 
percorso strategico di collegamento alle piste ciclopedonali già previste dagli strumenti di 
pianificazione comunale (RUE e PSC) a servizio della località Fabbreria e della frazione di 
Saletto. 
 
Via Saletto – Malalbergo (strada comunale rifacimento fuori sede prog. 016+936): 
in considerazione dell’elevato volume di traffico risulta necessario incrementarne la 
larghezza per consentire lo spazio per realizzare due corsie prevedendo a margine una 
pista ciclabile. 
 
Via Castellina (strada vicinale – rifacimento in sede prog. 019+291): 
la strada pur vicinale, collega l’agglomerato urbano con il territorio Bentivogliese. 
L’attuale cavalcavia consente il solo transito a senso alternato con elevato rischio per la 
viabilità e pertanto occorre provvedere ad adeguarne dimensionamento per consentire il 
transito contemporaneo in entrambi i sensi di marcia. 

 
Tutti i manufatti realizzati sulla viabilità Comunale e Vicinale debbono essere 
dimensionati per consentire il transito ponti stradali di 1^ categoria secondo le vigenti 
norme (in grado di ammettere il transito libero di tutti i veicoli non eccezionali conformi 
ai limiti di peso stabiliti dall’art.62 del Codice della strada). 
 



 

 
\\utenti\citrix$\users\bergamaschi-cl-a785\Application Data\ProtoNet\bergamaschi-cl-a785\DocAperti\nota autostrade cavalcavia.doc 

P.IVA 00701881203  Cod.Fisc. 80008130371    CAP.40010-P.zza Martiri n.2 – Tel. 0516643531 – Fax. 0516640803 
 

Email: ufficio.tecnico@comune.bentivoglio.bo.it URL: www.comune.bentivoglio.bo.it 

Si chiede altresì di verificare il sottopasso ciclabile esistente di attraversamento 
dell’autostrada posto a ridosso del Canale Emiliano Romagnolo in corrispondenza del 
progressivo 11+250 affinchè lo stesso, nelle operazioni di allargamento della carreggiata, 
venga preservato e eventualmente adeguato per il transito ciclo pedonale per il quale lo 
stesso viene attualmente utilizzato. 
 

OPERE DI MITIGAZIONE ACUSTICA E AMBIENTALE 
 

In relazione a diverse criticità puntuali rilevabili lungo il tracciato autostradale, si chiede 
di porre particolare attenzione agli edifici residenziali “interclusi” tra la viabilità 
autostradale (“svincolo Bologna Interporto”) e quella provinciale (Trasversale di Pianura) 
in corrispondenza del Km.7 + 500 valutando la possibilità di prevedere per tutti i 
fabbricati ivi presenti (sia quelli posti nella fascia A di ampiezza 100 metri sia quelli in 
fascia B di ampiezza 150 metri) le necessarie barriere acustiche (tavola di riferimento: 
VIA_3\Q_AMBIENTALE\AMB-QAMB-RUM-046). 

Si chiede altresì di verificare la mancata previsione di una barriera acustica per i 
fabbricati di seguito elencati: 

− fabbricato avente toponimo San Giovanni (ricettore residenziale OLTRE I LIMITI posto 
entro la fascia B di ampiezza 150 m e ubicato al prog Km.8 + 500 codificato con il 
n°3070) tavola di riferimento: VIA_3\Q_AMBIENTALE\AMB-QAMB-RUM-047; 

− fabbricato avente toponimo San Giovanni (ricettore residenziale OLTRE I LIMITI posto 
entro la fascia B di ampiezza 150 m e ubicato al prog Km.9 + 500 codificato con il 
n°3086) tavola di riferimento: VIA_3\Q_AMBIENTALE\AMB-QAMB-RUM-047; 

− fabbricati avente toponimo Palazzina (ricettori residenziali OLTRE I LIMITI posto entro 
la fascia B di ampiezza 150 m e ubicato al prog Km. 9 + 500 codificato con il n°3067 
e 3021) tavola di riferimento: VIA_3\Q_AMBIENTALE\AMB-QAMB-RUM-047;  

− fabbricato avente toponimo Cà Rossi (ricettore residenziale ENTRO I LIMITI posto 
entro la fascia A di ampiezza 100 m e ubicato al prog Km.10 + 500 codificato con il 
n°3095) tavola di riferimento: VIA_3\Q_AMBIENTALE\AMB-QAMB-RUM-047; 

− fabbricato avente toponimo S. Lucia (ricettori residenziale OLTRE I LIMITI posti entro 
la fascia B di ampiezza 150 m e ubicato al prog Km.10 codificato con il n°3022) tavola 
di riferimento: VIA_3\Q_AMBIENTALE\AMB-QAMB-RUM-048; 

− fabbricati (ricettori residenziale OLTRE I LIMITI posti entro la fascia B di ampiezza 150 
m e ubicato al prog Km.13+500 codificati con il n°3146 e 3148). Sempre al medesimo 
Km.13+500 si segnalano due ricettori residenziali ENTRO I LIMITI codificati con il 
n°3037 e 3035) tavola di riferimento: VIA_3\Q_AMBIENTALE\AMB-QAMB-RUM-049; 

− fabbricato residenziale OLTRE I LIMITI posti entro la fascia B di ampiezza 150 m e 
ubicato al prog.Km.17+500 codificato con il n°3050) tavola di riferimento: 
VIA_3\Q_AMBIENTALE\AMB-QAMB-RUM-051; 

Si rimanda comunque alla competente Agenzia Regionale per l’Ambiente dell’Emilia-
Romagna – ARPAE e SAC, quale ente preposto alla formulazione dei necessari pareri 
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all’interno della procedura in oggetto, tutte le necessarie valutazioni e prescrizioni di 
merito relative alla previsione delle barriere acustiche in relazione a tipologia, materiale, 
e dimensionamento. 

Rispetto alla specifica problematica relativa alla Villa “La Paleotta”, in considerazione del 
vincolo gravante sul fabbricato e sul relativo parco (interesse storico-artistico 
riconosciuto con atto del Sovrintendente del 12/9/1918), si chiede di valutare la 
possibilità di effettuare un ampliamento asimmetrico del tracciato, analogamente a 
quanto fatto nella parte nord del territorio comunale in corrispondenza del sito SIC-ZPS 
n°IT4050024, in subordine si chiede di ridurre al minimo l’eventuale fascia di esproprio. 
Rispetto alla tempistica per la messa in esercizio delle barriere acustiche (integrate come 
esplicitato negli elaborati di dettaglio) si chiede che le stesse vengano realizzate 
contestualmente all’attività cantieristica di ampliamento della 3° corsia. 

In ultimo si sottolinea che l’amministrazione comunale è disposta ad individuare, di 
concerto con i tecnici incaricati, eventuali aree di proprietà comunale e/o di enti pubblici 
ricadenti all’interno del territorio, sulle quali prevedere opere di compensazione 
ambientale (interventi di rimboschimento). 
 

OPERE VIABILISTICHE SP 3 – TRASVERSALE DI PIANURA 
 
In ultimo, così come anticipato verbalmente dal Sindaco Erika Ferranti, a chiusura del 
tavolo tecnico del 9 febbraio 2017, si segnala l’opportunità di richiedere ad Autostrade 
S.p.a. l’allargamento del cavalcavia della SP 3 – Trasversale di Pianura in virtù 
dell’esistente innesto della Via Saliceto sulla rampa del cavalcavia, dei previsti aumenti di 
traffico e in relazione all’ampliamento della piattaforma logistica interportuale (3°PPE) e 
del costituendo tavolo per la definizione dell’Accordo Territoriale per gli sviluppi futuri 
della stessa piattaforma logistica. 
 
Per la medesima viabilità Provinciale, per la quale si può immaginare un discreto 
incremento viabilistico in termini di flussi trasportistici, si chiede altresì di fare le 
necessarie verifiche strutturali al ponte che attraversa il fiume Navile. 

 
A disposizione per ulteriori chiarimenti si porgono, cordiali saluti. 

 
Bentivoglio lì, 16 febbraio 2017 

 
Il Responsabile del Servizio 

 Edilizia Privata ed Urbanistica 
Arch. Natascia Franzoni 

(firmato digitalmente) 
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Città di Castel Maggiore 
                               (Bologna) 

4° Settore Edilizia e Urbanistica  
Servizio Sportello Unico per l’Edilizia, Commercio 
Tel.051/63.86.713/768  Fax 051/71.55.32  -  sue@comune.castel-maggiore.bo.it 
comune.castelmaggiore@cert.provincia.bo.it 

Castel Maggiore, 17/02/2017 
Prot.n. 0004111/2017 
 

 

Spett.le 

Città Metropolitana di Bologna 

Via Zamboni n.13 

40126 Bologna 

c.a. Marco Monesi  

Pec: cm.bo@cert.cittametropolitana.bo.it  

 

 

 

Oggetto: Trasmissione Osservazioni del Comune di Castel Maggiore al progetto 

definitivo di ampliamento della A13 

 

Come da precedenti accordi, si trasmette, in allegato, copia delle osservazioni al 

progetto definitivo di ampliamento della A13 interessante il tratto sul territorio del Comune di 

Castel Maggiore. 

 

A disposizione per eventuali chiarimenti e/o integrazioni, porgo cordiali saluti. 

 

 
             

Ing. Carlo Mario Piacquadio 
Responsabile 4° Settore  
“Edilizia ed Urbanistica” 

(Documento firmato digitalmente) 
 
 

Città Metropolitana
Prot. n.10450 del 20/02/2017


 Classificazione: 7.1.2.0.0.0/3/2016



 

1) occupazione di suolo del lotto di proprietà comunale a nord della Metro  

 

 

 
 

Osservazione 

 

In considerazione dell’obiettivo di valorizzare il lotto da parte dell’amministrazione comunale (si sta 

preparando specifica variante agli strumenti urbanistici vigenti in tal senso), si chiede di valutare un diverso 

assetto infrastrutturale che minimizzi l’occupazione di suolo del lotto stesso. In particolare un diverso 

tracciato del tratto di bretella a senso unico sul lato nord dell’Intermedia (bretella necessaria per l’accesso 

alla Metro e alla Via Serenari). 

 

Spiegazione 

 

in linea teorica potrebbe essere possibile portare la bretellina maggiormente a ridosso dell’intermedia di 

Pianura; in tal modo si occuperebbe meno superficie di quel lotto, ma il progetto deve essere modificato, in 

particolare la bretellina modificata occuperebbe il rilevato previsto per le rampe del cavalcavia, le cui opere 

di sostegno andrebbero dunque ripensate (muro di sostegno?). Altra soluzione potrebbe essere portare la 

bretellina Nord sul bordo del lotto (lungo l’Autostrada e sul confine Nord) per poi innestarla su via Serenari 

Altre soluzioni non sembrano praticabili, neppure quella di fare una rotatoria alla base della rampa del 

cavalcavia, in modo da consentire l’accesso alla Metro e alla via Serenari senza bisogno della bretellina; 

significherebbe avere 2 rotatorie (questa e quella tra Intermedia e Saliceto) a distanza di qualche decina di 

metri, lungo l’itinerario dell’Intermedia di Pianura, che ne pregiudicherebbe la fluidità di circolazione in 

riferimento alla funzione. 

 

Città Metropolitana
Allegato n.2 al Prot. n.10450 del 20/02/2017


 Classificazione: 7.1.2.0.0.0/3/2016



 

2) sezioni di progetto cavalcavia 

 

Osservazione 

 

Rispetto a quanto indicato negli elaborati di progetto per tutti i cavalcavia (da ricostruire o nuovi), si chiede 

di valutare di lasciare uno spazio “standard”, separato dalla piattaforma stradale, per i pedoni e le 

biciclette, pari ad almeno a 2m su ciascun lato degli stessi cavalcavia, al netto delle barriere bordo ponte e 

delle reti di protezioni; l’allargamento andrebbe prolungato sulle rampe, portando le banchine a 2 m. 

 

Spiegazione 

 

Questa osservazione nasce dalla necessità di non precludersi la possibilità di programmare, ed in futuro 

realizzare, percorsi ciclo-pedonali, in considerazione del fatto che i nuovi cavalcavia rimarranno sul 

territorio per i prossimi 50 anni almeno; bisognerebbe raggiungere una richiesta/osservazione omogenea 

per tutti i comuni interessati, noi abbiamo indicato una dimensione che riteniamo sufficiente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3) qualità architettonica 

 

Osservazione 

 

Si chiede di progettare con una qualità architettonica più elevata i cavalcavia e le barriere acustiche 

dell’infrastruttura per garantirne un inserimento più armonico e coerente nel contesto  territoriale e 

paesaggistico ed un impatto più gradevole all’utente che si imbatte con l’opera infrastrutturale. 

 

 

Spiegazione 

 

Calare un progetto nel territorio non significa solamente pensare all’inserimento dell’infrastruttura nel 

contesto paesaggistico, territoriale ed ambientale ma anche curarne la qualità architettonica delle singole 

opere. Esse devono porre in evidenza il ruolo del corridoio infrastrutturale quale elemento di 

riqualificazione del territorio. 

Solo a titolo di esempio si propongono i cavalcavia e le barriere acustiche previste per il Passante di mezzo 

sul territorio di Bologna o quelli già realizzati sull’Autostrada A22 Autobrennero. 

 

 

 

 
Cavalcavia Pegognaga (Mantova) 

 

                                                             
Dettagli 
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Città di Castel Maggiore 
Provincia di Bologna 
3° Settore LL.PP.  e ambiente  
Servizio Lavori Pubblici, Manutenzione 
Tel.051/63.86.749 -Fax 051/63.86.877 -  lavori.pubblici@comune.castel-maggiore.bo.it 
comune.castelmaggiore@cert.provincia.bo.it 
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Castel Maggiore, 21/02/2017 
Prot. 0004385/2017 

 
 
Spett.le 
Città Metropolitana di Bologna 
Settore Pianificazione territoriale e trasporti 
Unità operativa pianificazione territoriale 
Via Zamboni n. 13 
40126 Bologna 
cm.bo@cert.cittametropolitana.bo.it 
c.a. Dott.ssa Donatella Bartoli 
 
p.c. 
Spett.le 
ASA S.c.p.a. 
Via Saliceto n. 43/A 
40013 Castel Maggiore BO 
asambiente@pec.posta-cer.it 
c.a. Sig. Paolo De Togni 

 
 
Oggetto: VIA per intervento di ampliamento dell’autostrada A13, Bologna-
Padova, nel tratto di interesse del Comune di Castel Maggiore – Inoltro 
osservazioni pervenute da ASA con prot. 4306 del 21/02/2017. 
   

Con la presente si inoltrano le osservazioni sulla VIA per intervento di ampliamento 
dell’autostrada A13, Bologna-Padova pervenute al Comune scrivente da parte della Società 
ASA S.c.p.a. con richiesta di trasmissione agli Enti competenti. 
 

“Da una nostra analisi risultano sbagliate 2 tavole della “ planimetria di progetto 
commentata con indicazioni dei dati progettuali significativi”. 

Sono le tavole: AMB-QPGT-025 TAVOLA 6/26 e la tavola successiva 6/27 
Manca una porzione di territorio con conseguente errore cartografico.” 
 
Rimanendo a disposizione, con l'occasione si porgono cordiali saluti. 

 
 
 
 

      Il Responsabile  del 3° Settore LL.PP. e Ambiente 
                  Lucia Campana 
                   (documento firmato digitalmente)  
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LEGAMBIENTE EMILIA-ROMAGNA 
Via Massimo Gorki, 6 • 40128 BOLOGNA 

TEL: 051241324 
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PEC: info@pec.legambiente.emiliaromagna.it 

 
 
 

ONLUS – Associazione di promozione sociale iscritta al registro regionale -  C.F. 92027100376 
www.legambiente.emiliaromagna.it 

Bologna, 6 marzo 2017 
 
 
 

Al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  
Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali 

Divisione II Sistemi di Valutazione Ambientale 
 

A Regione Emilia-Romagna 
Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente 

Servizio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale 
 

A Città Metropolitana di Bologna 
Unità Operativa Valutazioni Ambientali (VIA-VAS) 

  
 

E p.c. ai sindaci dei Comuni di : 
Bologna 

Castel Maggiore 
Bentivoglio  
Malalbergo 

Galliera 
Poggio Renatico  

Ferrara  
 
 
 
 
 
Oggetto: autostrada A13 Bologna–Padova – Ampliamento alla terza corsia nel tratto Bologna 
Arcoveggio-Ferrara Sud - Procedura di Valutazione Impatto Ambientale  
 
 
OSSERVAZIONI PROCEDURALI GENERALI  
 
Come prima osservazione generale e metodologica al progetto si rileva che il presente intervento 
sull’A13, in particolare la creazione di un nuovo casello al prog. km. 3+462 in località Castel 
Maggiore (BO), non risulta presente all’interno dei documenti di pianificazione di area vasta vigenti 
(PTCP, PMP, e PRIT98) nei quali invece si prevedevano il Passante Autostradale Nord e il 
prolungamento delle carreggiate tangenziali aperte dalla Tangenziale di Bologna alla Trasversale di 
Pianura cioè al casello presso Funo.  
Va rilevato che anche il cosiddetto “Passante di Mezzo” di Bologna, un’altra opera di rilievo 
strategico sulla mobilità metropolitana, di cui si sta prevedendo la realizzazione in luogo del 
Passante Nord, risulta al di fuori degli stessi strumenti di pianificazione vigenti che pertanto devono 
essere profondamente modificati, non solo nelle reti per la mobilità ma nel coordinamento di tutte 
le destinazioni e le tutele che li accompagnano. 
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L’insieme degli interventi avrà infatti un rilevante effetto sulla mobilità ed i conseguenti impatti 
ambientali e sociali della Regione che non risultano analizzati nel loro insieme, ne da strumenti di 
pianificazione ne dalle relative valutazioni ambientali. Si ritiene che tali scelte dovrebbero rientrare 
all’interno di una Valutazione Ambientale Strategica come previsto dalla Direttiva europea 
2001/42/CE , dal D. Lgs 152/2006 e dalla stessa legge regionale 20/2000. 
Si richiede al riguardo una risposta esplicita in merito alla necessità della VAS. 
In particolare dal punto di vista delle scelte alternative di progetto, si evidenzia che un casello con 
sbocco sull’intermedia di pianura risulti in contraddizione con il potenziamento previsto per l’asse 
tangenziale - A14. 
Inoltre la documentazione di progetto relativamente alla realizzazione di un nuovo casello previsto 
al prog. km. 3+462 dell’autostrada A13 in località Castel Maggiore (BO) presentata per lo studio di 
Impatto Ambientale, non prevede il confronto con soluzioni alternative, tra cui: 

- l’opzione zero con in essere l’ipotetico potenziamento della tangenziale su Bologna  
- l’opzione di potenziamento dello svincolo già esistente presso l’Interporto (meglio 

specificata  di seguito) 
- l’ipotesi di un nuovo casello in località Bentivoglio , in luogo di quello attuale di Interporto, 

presente tra gli studi di fattibilità individuati dal PMP a seguito dei lavori della Conferenza di 
Pianificazione 

 
 
 
OSSERVAZIONI SULLE SCELTE TRASPORTISTICHE 
 
Il quadrante posto a Nord dell’area metropolitana bolognese è attraversato da 3 infrastrutture 
viarie principali ciascuna collocabile gerarchicamente per strategicità e capacita di servizio di 
trasporto atteso : A13 ( Grande Rete ), Trasversale di Pianura ( Rete di base Regionale - definita dal 
PRIT “rete di base principale” ) e Intermedia di Pianura (Rete di base Provinciale - Viabilità 
extraurbana secondaria di rilievo provinciale o interprovinciale Cat.C1 ), ciascuna delle quali per 
poter gestire efficacemente il traffico per cui è stata progettata è necessario che non riceva quote di 
traffico improprio dalle altre. 
La connessione fra loro non deve divenire somma di criticità. 
 
Intermedia di Pianura – strada extraurbana secondaria cat.C1 
L’asse dell’Intermedia di Pianura è un opera prevista nel PTCP con l’obiettivo di infittire la “grande 
rete” in corrispondenza del settore Nord dell’area metropolitana bolognese, disegnando un 
percorso compreso fra i comuni di Calderara di Reno e Granarolo dell’Emilia che connette la 
direttrice Persicetana e la direttrice Lungosavena con funzione PREVALENTEMENTE intercomunale. 
Le proiezioni sul suo utilizzo a completamento degli interventi presenti sugli schemi preliminari 
evidenziano quote significative di traffico, una parte del quale verrà sottratto alla tangenziale di 
Bologna.  
 
 
 
 
 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32001L0042
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Nuovo casello A13 di Castel Maggiore 
Riteniamo che non andrebbe realizzato il nuovo casello dell’A13. 

 
L’intervento previsto si collocherebbe in posizione intermedia ( circa 5 km a sud del Casello 
Interporto ) rispetto ai già esistenti caselli Interporto ed Arcoveggio distanti tra loro appena 8 km. , 
sottrarrebbe suolo agricolo e aggiungerebbe traffico a quello trasversale periurbano già presente 
nel quadrante Nord sul percorso dell’Intermedia di Pianura. Occorre tenere conto che le analisi di 
progetto ad essa relative, che non consideravano il nuovo casello, prevedevano già un incremento 
del traffico atteso, pertanto il traffico da e verso l’A13, che si sommerebbe ad esso, ridurrebbe 
l’efficacia in termini trasportistici di una infrastruttura pensata per gestire un traffico di tipo 
provinciale. 
Evidenziamo inoltre che la Via Di Vittorio, su cui verrebbe convogliato il traffico in uscita dall’A13 
verso ovest,  accede alla rotonda in località 1°Maggio di Castel Maggiore con una sola corsia in 
salita. Tale rotonda, attigua ad una struttura alberghiera e ad un vasto insediamento abitativo, nelle 
ore a maggior afflusso di  traffico è attualmente spesso congestionata e in un futuro prossimo 
riceverà un’ulteriore quota di veicoli provenienti dalla SP “Nuova Galliera” in fase avanzata di 
completamento. 
E’ del tutto evidente che un’ulteriore quota di traffico in uscita/entrata rispetto la A13 
sull’Intermedia di Pianura contribuirebbe, in particolare nell’area sopra indicata, a peggiorare la 
qualità dell’aria, già soggetta a frequenti sforamenti dei livelli di polveri sottili consentite. 
Il traffico di provenienza/destinazione autostradale in uscita/entrata sarebbe più efficacemente 
assorbito dalla Trasversale di Pianura, una infrastruttura di cui nel PTCP e nel PMP si prevede, per 
fasi funzionali successive, l’ampliamento a 2 corsie per senso di marcia. 
Evidenziamo inoltre che la Trasversale di Pianura è stata recentemente potenziata con svincoli 
attrezzati anche a due livelli e con l’immissione della Nuova Galliera ( che a breve sarà terminata), 
ponendosi come valida reale alternativa di alleggerimento del Passante di Mezzo in caso di sua 
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congestione e come dorsale per i carichi pesanti diretti ai due grandi generatori di traffico di 
Interporto e Centergross.  
 
Le risorse economiche che si è pensato di accantonare per la realizzazione del nuovo casello 
sarebbe più opportuno fossero dirottate a favore di un intervento organico sul nodo Trasversale di 
Pianura – Casello A13 Interporto che insiste sull’area dove sono collocati i poli funzionali strategici 
di Interporto e Centergross. 
Nodo A13 - Interporto 
La soluzione della rotonda prevista in luogo dell’attuale incrocio a raso con l’A13 non è sufficiente a 
gestire il traffico est – ovest ( e viceversa ) che si somma a quello in entrata – uscita dall’A13. 
Sarebbe preferibile uno svincolo a livelli sfalsati del tipo “a trombetta”  ( progettato in modo da 
prevedere il minore ingombro possibile di territorio) che consentirebbe di convogliare su assegnati 
percorsi le diverse direttrici di traffico, quest’ultimo costituito in cospicua percentuale da mezzi 
pesanti da e verso Interporto e Centergross . 
In alternativa si può prevedere,  valutando con attenzione il maggiore impatto sul consumo di suolo 
che determinerebbe tale soluzione, la realizzazione di uno svincolo del tipo “a quadrifoglio”, posto 
in posizione intermedia tra l’attuale incrocio con l’A13 e quello con la Via Sammarina, con un 
sovrappasso che innesti la parte sud e la parte nord della Sammarina allo svincolo, con la 
conseguente chiusura dell’incrocio attuale della Sammarina stessa. In questo caso verrebbe 
superato il sovrappasso della via Sammarina alla SP3 indicato fra le opere di adduzione al “Passante 
di Mezzo” di Bologna. 
Fra le opere di adduzione previste nell’area proponiamo di limitare l’intervento previsto sulla 
rotonda Segnatello alle sole nuove rotatorie nei punti di immissione Interporto e Centergross, 
evitando la realizzazione della nuova bretella intermedia di collegamento Interporto - SP3, 
mantenendo pertanto invariata l’attuale uscita/entrata da e per SP3 su Via Rotatoria del Segnatello. 
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OSSERVAZIONI SUL PROGETTO AMBIENTALE E DI MITIGAZIONE 
 
Si rileva che l’intervento prevede un ulteriore consumo di suolo, impermeabilizzazione e carico sulla 
rete scolante,  perdita di ecosistemi e matrice agricola. 
L’intervento si colloca in un’area ad elevata presenza di inquinanti atmosferici con gravi ricadute 
sanitarie e rischio di procedure di infrazione per il mancato raggiungimento degli obiettivi europei di 
contenimento delle sostanze nocive, in particolare dei livelli di polveri sottili. 
Non si ravvisano ne un progetto di Ambientazione ne opere ambientali di mitigazione adeguate sia 
sul versante del recupero di suolo e/o di ricostruzione di ecosistemi naturali, che per l’abbattimento 
degli inquinanti atmosferici.  
In particolare anche in relazione ad altri interventi sull’asse autostradale dell’area bolognese, quali i 
progetti di ampliamento A14 a sud di Bologna e asse tangenziale, che contribuiranno ad ulteriori 
impermeabilizzazioni e perdita di patrimonio arboreo. Risulta dunque necessaria una specifica 
valutazione e progettazione. 
In particolare, in caso di realizzazione dell’opera si richiede: 

- Una fascia di rinaturalizzazione e ambientazione con adeguata piantumazione selezionando 
le essenze vegetali ad elevata capacità di assorbimento della CO2 e contenimento della 
dispersione delle polveri. 

- La contribuzione al saldo zero di suolo con la “desigillazione” di aree oggi impermeabilizzate 
nei comuni interessati. 

- Un contributo al potenziamento della rete ciclabile.  
- La presentazione di un progetto di mitigazione paesaggistica. 
- L’adozione di un sistema di gestione dinamica della velocità massima consentita con 

riduzione della stessa in concomitanza al superamento nell’area metropolitana bolognese 
dei livelli consentiti di sostanze nocive in atmosfera con particolare attenzione alle polveri 
sottili. In particolare si chiede la diminuzione della velocità max. consentita da 130 km/h a 
100 km/h. 

- In tutte le opere di rifacimento della pavimentazione deve essere data precedenza all’utilizzo 
di materiale riciclato compreso l’asfalto riciclato. 

 
 




